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Come negli anni precedenti, la  Comunità Montana Parco Alto Garda Bresciano 
promuove un©attività di supporto all©olivicoltura locale, tramite un intensa attività di 
formazione ed una presenza constante sul territorio sia nell©ambito della consulenza 
tecnica che  della valutazione delle condizioni fitosanitarie degli oliveti, con una 
particolare attenzione nel periodo estivo-autunnale alla presenza della Mosca dell©olivo 
(Bactrocera Oleae). A supporto di tale attività verrà redatto un bollettino nel quale si 
daranno informazioni sugli interventi colturali da effettuare sulla difesa fitosanitaria, 
sull©olivicoltura biologica e sul monitoraggio della mosca olearia. 
 
FASE FENOLOGICA: Mignolatura – Fioritura 
 
INTERVENTI COLTURALI :  
Sospendere le concimazioni minerali ed organiche. 
 
Dove fosse necessario effettuare la concimazione/trattamento fogliare a base di boro, 
é© consigliabile non abbinare trattamenti rameici. 
 
Il boro è un microelemento molto importante per  l©olivo dal momento che è 
indispensabile per lo sviluppo dei germogli, per la vitalità del polline, del sacco 
embrionale e quindi per la fertilità dei fiori.  
La carenza di boro si manifesta inizialmente tramite un©alterazione dello sviluppo 
vegetativo della pianta detta leptonecrosi. L©alterazione si manifesta prima in poche 
piante e poi si espande a macchia d©olio. Lo sviluppo è progressivo, inizialmente le 
parti colpite sono i rametti più esterni, dove si notano raccorciamenti degli internodi 
con rami che assumono una forma a palmetta. Le foglie si presentano bifide, a falcetto, 
di colore verde pallido e sugli apici si possono formare clorosi e necrosi. 
Il periodo critico di manifestazione della carenza di boro sulla pianta inizia nel mese di 
maggio colpendo in modo particolare le foglie dell©annata precedente.  I rami, con 
l©aggravarsi della situazione, si defogliano e seccano, mentre le branche principali 
possono avere zone depresse con necrosi dei tessuti sottostanti. 
La carenza di di boro porta, inoltre, ad una scarsa allegagione dei fiori (passaggio da 
fiore a frutto) e ad imbrunimento e disseccamento della polpa nell©apice delle olive, 
tutto ciò comporta conseguenze negative sulla produzione sia da un punto di vista 
qualitativo che quantitativo. 
 
 
 
 
 
 
 
 



    
      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Rametto colpito                   Foglie deformate                     Apici fogliar i necrotizzati 

      
  Rametto a palmetta             Rametti disseccati 
Normalmente nel letame e nel composto organico, specialmente se vi sono incorporate 
molte erbe e foglie, vi è un contenuto bilanciato dei microelementi quali il boro, ma nei 
nostri terreni, ove si denuncia una carenza cronica, questi apporti possono  non essere 
sufficienti e quindi bisogna integrare con delle concimazioni mirate. La soluzione 
migliore è il trattamento fogliare dal momento che il boro introdotto nel terreno può 
essere immobilizzato e quindi non assorbito dalla pianta.   I trattamenti sono da 
eseguire circa 10 giorni pr ima  e 10 giorni dopo la fior itura. Normalmente il 
trattamento non  è da eseguire tutti gli anni e bisogna  prestare attenzione nel non 
passare da una carenza ad un eccesso di boro, dato che questa situazione potrebbe 
causare  ulteriori danni, si consiglia pertanto di osservare con attenzione le condizioni 
fitosanitarie del proprio oliveto. Nel caso vi fossero dubbi è possibile far eseguire, 
presso appositi laboratori, la diagnostica fogliare per verificare il contenuto di boro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DIFESA FITOSANITARIA:             
Avversità: Margaronia/Tignola dell'olivo 
Prodotto: Bacillus Thuringiensis kurstaki   Dosi: 100-150 cc/hl*    (1-2trattamenti)      
Il suddetto sistema di lotta è consentito in agr icoltura biologica.    
*dose indicativa,  leggere la scheda tecnica /etichetta del prodotto acquistato   

 
SCHEDA TECNICA 

 
 Tignola dell’olivo (Prays oleae) 

 
 Caratter istiche morfologiche 
 
Uovo: Colore bianco 

        Lunghezza 0,5 mm 
Larva: Colore da marrone a verde 

         Lunghezza 6-7 mm circa 
         Crisalide: Colore marrone racchiusa in un bozzolo bianco 

Adulto: Farfalla di colore bianco cenerino, con macchie nere sulle ali 
          Lunghezza 6-7 mm           
          Apertura alare di circa 13-14 mm.  

  
 Danni 
 
I danni più consistenti sono dati dalla generazione carpofaga, che        Adulto 
causa la cascola delle olive. 

         La soglia d’ intervento  è di circa il 15% di olive infestate. 
               
             
 

 
Difesa fitosanitar ia 

 
               

Lotta chimica 
 
La lotta chimica si effettua contro la generazione carpofaga impiegando 
 dimetoato.                   
              Cr isalide  
            
              
Lotta biologica     
                                 
 Le sostanze autorizzate per l’agricoltura biologica non sono in grado 
 di bloccare lo sviluppo larvale nella fase di penetrazione della drupa  
pertanto non si interviene contro la generazione carpofaga bensì  
contro l’antofaga e la fillofaga.  
 
Il prodotto da utilizzare è il Bacillus Thuringiensis var. kustaki 
 o aizawai. Questo batterio produce delle tossine che alterano  
l’apparato digerente delle larve bloccandone l’alimentazione.                              Larva 
I trattamenti si effettuano in primavera e in autunno.                                                                                                                             
  

 
Margaronia (Palpita unionalis) 



 
 
 Caratter istiche morfologiche 
 
Uovo: Colore bianco 

        lunghezza 1 mm. Le margaronia è un microlepidottero 
 

Larva: Colore giallo-verde nella prima fase per poi scurirsi nel  
           corso dello sviluppo 

        Lunghezza circa 20 mm 
 

         Crisalide: Colore inizialmente verdastro e poi marrone      Adulto 
    Lunghezza 12-16 mm 
 
         Adulto: Farfalla di colore bianco con ali caratterizzate da bordi  
                     color nocciola.  

          Apertura alare circa 30 mm.  
                                                                                                                                                      
Condizioni favorevoli         

 Inverni miti 
                                                                                                             Larva 
 Danni 
Si hanno generalmente sui germogli, ciò causa: 

 arresto nello sviluppo della parte apicale 

 affastellamento della chioma 

 ridotta produzione della pianta,  in particolare quella 
 dell’annata successiva. 
I danni sono particolarmente rilevanti nei giovani impianti e nei vivai                 

       Apice del germoglio di olivo                      Olivo innestato con danni  
         attaccato da margaronia                 da larve di margaronia 

 
Difesa fitosanitar ia 
 
I risultati migliori si hanno intervenendo sulle giovani larve. Nelle zone con elevate 
infestazioni si consiglia di  utilizzare Bacillus Thuringiensis var. kurstaki effettuando 1-2 
trattamenti in primavera e altri 1-2 in autunno.  
 


